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Da Palermo a Ginevra: parte 
la marcia per la pace r i - i 
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PALERMO — Parte oggi da Palermo, con una manifestazio
ne in piazza Politeama alla quale parteciperanno, fra gli altri, 
il presidente delle ACLI, Rosati, il scn. Lauricella del PSI e il 
segretario del PCI regionale, Luigi Colajanni, la marcia della 
pace verso Ginevra, nata per iniziativa delle ACLI, e alla 
quale hanno già dato la propria adesione numerosissime as
sociazioni e movimenti laici e cattolici, tra i quali la Federa

zione unitaria CGIL, CISL, UIL, l'Azione cattolica, PARCI. la 
Charitas, i Comitati per la pace, il Centro interconfessionale 
per la pace. Mani Tese, Pax Christi, la FLM, il PCI. La marcia 
si snoderà per 2.000 chilometri, toccando Roma e Milano, fino 
a giungere a Ginevra, dove un documento per la pace sarà 
consegnato ai rappresentanti dei governi sovietico e statuni
tense che partecipano alle trattative sugli euromissili. 

ROMA — «È un attacco pre
meditato», dice Pio Galli, se
gretario generale della FLM, 
all'indomani della rottura 
del negoziato por il contratto 
di un milione di metalmec
canici delle aziende private. 
«Ricordi il discorso di Mortil-
laro, l'estate scorsa a Berga
mo? Disse che il contratto 
sarebbe dovuto "costare la
crime e sangue". Da allora la 
Federazione ha continuato, 
in crescendo, a perseguire 1* 
obiettivo della resa del sin
dacato». 

— Eppure, dopo la prima 
clamorosa rottura, la ripre
sa della trattativa era stata 
preparata con contatti, sia 
pure informali, tra le parti 
e il ministro Scotti. Non è 
servito a nulla? 
•Il fatto è che il governo in 

quanto tale non è riuscito a 
passare dal semplice auspi
cio a un'azione concreta per 
impegnare la Federmeccani-
ca al rispetto integrale degli 
accordi sottocritti». 

— È questa la ragione della 
vostra richiesta di un inter
vento risolutivo dell'esecu
tivo? 
«Sì. Abbiamo scritto a 

Fanfani, chiedendogli di e-
sprimere un orientamento 
tale da consentire al mini
stro del Lavoro di riattivare 
al più presto, in sede mini
steriale, le trattative contrat
tuali interrotte». 

— Ma Scotti si è limitato a 
convocare le parti, separa
tamente e per giunta a 4 
giorni dalla rottura. Questo 
prendere tempo non dipen
de, forse, dal fatto che il mi-

istro è come tra l'incudine 
lei dissenso almeno di una 
parte del governo e il mar
tello delle diffide del padro
nato? «Indubbiamente 

Scotti, autore del "lodo" sul 
costo del lavoro, è in una po
sizione scomoda. Perché non 
ci può essere mediazione tra 
la pretesa del padronato di 
rinegoziare quell'accordo e 
la nostra richiesta di appli
carlo coerentemente». 

— Anche sull'orario? «A co
minciare dall'orario. Il 22 
gennaio è stata concordata 

Intervista a Pio Galli 

Senza accordo 
metalmeccanici 

a Torino 
«Un attacco premeditato» - Respinte le dispo
nibilità sull'orario - Che cosa si chiede a Scotti 

una riduzione di 40 ore an
nue. E la Federmeccanica 
deve ancora applicare la ri
duzione del contratto '79. 
Quest'ultima vuole sempli
cemente lasciarla alla storia 
e le nuove 40 ore monetizzar
le. Questo è un diktat, di 
fronte a una nostra ragione
vole disponibilità». 

— Quale? 
«Abbiamo proposto una ri

duzione estesa a tutta la ca
tegoria di 39 ore settimanali, 
utilizzando le 40 ore dell'ac
cordo Scotti e altre 12 del 
precedente pacchetto. E sia
mo anche disponibili a una 
fase di transizione per i tur
nisti, con varie forme (per
messi individuali, riposi, fer
mate collettive e anche dero
ghe retribuite) volte a rende
re strutturale questa situa
zione anche con una diversa 
organizzazione del lavoro. 

Ma è proprio questo abbatte
re il muro delle 40 ore che la 
Federmeccanica non vuole, 
in una categoria che pure ha 
200 mila lavoratori in cassa 
integrazione e problemi acu
ti di occupazione». 

— Ma vi si obiettava che la 
riduzione d'orario non 
comporta automaticamen
te maggiore occupazione. 
«Non è la risposta, ma uno 

strumento essenziale sì. Fac
ciamo un po' di conti: appli
cando un'ora di riduzione a 
settimana per 1.800.000 me
talmeccanici (delle aziende 
pubbliche, private e delle 
piccole imprese), si avrebbe 
una disponibilità di 50 mila 
posti di lavoro. Ma noi abbia
mo proposto di più...». 

— I contratti di solidarietà? 
•Sì. Sono previsti dall'ac

cordo Scotti e recepiti nel 

Alla Fiat bloccata la linea Uno 
TORINO — Tutta la linea di montaggio della «Uno» di Mira-
fiori ieri si è fermata. La partecipazione allo sciopero dei 5000 
lavoratori del reparto è stata altissima, quasi il 90%. Da tem
po alla FIAT non si assisteva ad una simile mobilitazione. 

La FLM aveva deciso un'ora e mezzo di astensione dal 
lavoro contro i ritmi e «il taglio del tempi», imposto dall'azien
da. L'attacco antioperaio nell'avviare la produzione della 
nuova vettura «Uno» ha addirittura pretese scientifiche. Cro
nometristi ed analisti hanno studiato il modo per sottrarre 
agli operai anche poche manciate di secondi nell'eseguire 
ciascuna mansione. 

contratto Intersind. Si tratta 
di utilizzare le riduzioni d'o
rario insieme ai fondi dispo
nibili per la cassa integrazio
ne e anche una quota degli 
incrementi salariali per eli
minare casi che, come quello 
della Fiat, vedono migliaia e 
migliaia di lavoratori fuori 
delle fabbriche. Ma su que
sto, al tavolo di trattativa, 
proprio Annibaldl e Panzanl, 
della Fiat, hanno fatto delle 
grandi scenate. A loro va be
ne che lo Stato sperperi 1.000 
miliardi per la cassa integra
zione e li premi in campagna 
elettorale con più di 500 mi
liardi di finanziamenti age
volati, senza dover dare con
to almeno di un programma 
di salvaguardia dell'occupa
zione. E pensare che Romiti, 
mentre straccia con gli ac
cordi e intasca i finanzia
menti, si erge ih cattedra a 
dare lezione!». 

— La febbre sociale, intan
to, sale. Si va a un inaspri
mento delle lotte? 
«Noi vogliamo il contratto 

e non lasceremo nulla d'in
tentato. Sì, il movimento 
cresce e sono lotte decise dal 
sindacato, che debbono ave
re il massimo consenso dei 
lavoratori e raccogliere il so
stegno dell'opinione pubbli
ca. Respingeremo qualsiasi 
provocazione, da qualunque 
parte provenga. 

— Ma la Federmeccanica 
minaccia ritorsioni. 
«La Federmeccanica inve

ce di minacciare farebbe be
ne a misurarsi con le soluzio
ni negoziali. Se così non sarà, 
al'consiglio generale di Tori
no proporremo uno sciopero 
nazionale dei metalmeccani
ci per la prima decade di giu
gno, con una grande manife
stazione a Torino. E invitere
mo tutte le forze politiche — 
dai comunisti ai socialisti, ai 
democristiani ai liberali — 
che hanno giudicato ragio
nevoli le nostre posizioni, a 
ripetere là dove c'è la Fiat, di 
fronte a centinaia di mi
gliaia di lavoratori che ab
biamo ragione». 

p. c 

I giornali vicini alla DC 
hanno dato grande rilievo al
le dichiarazioni del regista 
Franco Zeffirelll che sarà 
candidato dello Scudo cro
ciato in un collegio senato
riale a Firenze. 'Il Mattino» 
di Napoli, in un grande ri
quadrato con foto, ci ricorda 
che l'incontro tra Zeffirelli e 
la DC non è 'casuale» dati i 
precedenti 'antidivorzisti» ed 
•antiabortisti» del regista. 
Questo — per II passato — è 
vero, ed l fiorentini lo ricor
deranno. Per il futuro, Inve
ce, i programmi elettorali 
dello Zeffirelli sono un mi
scuglio di Ingenuità e di ar
roganza. Vuole ripulire Fi
renze 'invasa dal barbari». 
C'è da tremare! Poi annun
cia: 'Io ho un sogno: riporta
re a Firenze il centro teatrale 
europeo. È un grande pro
getto ma se ve ne parlassi 
ora arriccerebbe il pelo a 
troppa gente. Ci vorrà una 
legge speciale per Firenze 
nel Parlamento di Strasbur
go. Non dico altro». Non dica, 
non dica, maestro! 

Questo programma mi ri
corda alcuni vecchi trombo
ni che giravano per il colle
gio elettorale promettendo la 
pretura in un paese, il di
stretto militare nel capoluo
go, il nuovo campo sportivo 
o l'edificio postale altrove. 
Insomma, se Firenze vuole il 
centro teatrale europeo voti 
Zeffirelll! E c'era bisogno di 
questi 'esterni» per far senti
re ai fiorentini gli stessi slo
gan che la DC da quarant' 
anni diffonde nel Sud? 

A Zeffirelll consigliamo di 
leggere un servizio di Ezio 
Mauro apparso su «La Stam
pa» di giovedì scorso col tito
lo «L'auto blu non porta vo
ti». Un vecchio esperto di mi-

Avventure nel dedalo della campagna elettorale 

Maestri vecchio-stampo 
aeroplani blu, duchi 
e ministri casalinghi 

nisteri e di programmi alla 
Zeffirelli annuncia patetica
mente rivolgendosi a Mauro: 
»Creda a me, che sono un ve
terano, i tempi cambiano an
che per noi, e come cambia
no: Gaspari — è lui II vete
rano, oggi ministro delle Po
ste — cosi ricorda con no
stalgia i tempi andati: 'Una 
volta, nemmeno troppi anni 
fa, quando un ministro an
dava a tagliare un nastro o a 
scoprire una lapide, le auto
rità del posto erano tutte sul 
palco, e questo in campagna 
elettorale era un bell'aiuto». 
Adesso — esciama Gaspari 
— «i prefetti sembrano spari
ti e arcivescovi se ne vedono 
pochi» (mascalzoni!). Tutta
via il nostro non si scoraggia 
per le diserzioni prefettizie e 
vescovili e dichiara che «un 
buon ministero, se gestito 
bene, dalla persona giusta, 
può spostare anche 50 mila 
voti». E lui, che è la persona 
giusta al posto giusto, è il più 
qualificato a parlarne, sem

pre — s'intende — a nome 
della 'nuova DC». 

Nello stesso servizio Clau
dio Signorile (ministro della 
Cassa del Mezzogiorno) nota 
che 'questo Incarico (Il mini
stero) ti apre porte che sareb
bero state chiuse per sem
pre*. E forse Signorile avreb
be fatto bene a chiarire con 
quali chiavi si aprono certe 
porte sbarrate. 

Un altro ministro sociali
sta, Casallnuovo, ci spiega 
che il titolo di 'Eccellenza» 
non serve più a nien te «e altri 
simboli del potere servireb
bero, ma sono logorati dall' 
uso». E lo stesso Casallnuovo 
porta un esemplo ineccepibi
le e Inattaccabile sul logora
mento da uso. Dice: 'Pren
diamo la macchina blu con 
l'autista: qualunque assesso
re regionale ce l'ha magari 
con II radiotelefono». Per 
questo, Infatti, i ministri per 
distinguersi dagli assessori 
usano ormai l'aereo blu. Al
meno fino a quando non lo 

adotteranno anche gli asses
sori, magari con tanto di ra
diotelefono, per spostarsi a 
Gioia Tauro e Locri. 

Sfogliando i giornali ci 
siamo poi imbattuti in altre 
due notizie che generosa
mente condividiamo con 
quel nostri lettori I quali non 
leggono tuttti giornali come, 
invece, dobbiamo fare noi. 

Il 'Giornale» di Montanelli 
ci dà il ferale ed Inatteso an
nuncio che 'il duca Amedeo 
d'Aosta rinuncia alla candi
datura nelle prossime elezio
ni». Per chi non lo sapesse la 
candidatura gli era stata of
ferta dal PLI onde fargli 
riacquistare •! diritti civili e 
politici: Il 'Giornale» ci in
forma che mei corso di una 
colazione la delegazione libe
rale composta dal segretario 
Valerio Zanone, Patuelli, 
Malagodi, Bozzi e Bonaldi ha 
formalizzato l'offerta. Ma A-
medeo d'Aosta si è visto co
stretto a rifiutarla». Non a-
vremmo rilevato il fatto se 
Amedeo di Savola non aves

se dichiarato il falso asseren
do che 'è stata costante abi
tudine di Casa Savoia l'aste
nersi da attività e atteggia
menti di carattere politico». 
E no, caro il nostro duca! Ca
sa Savoia — piccolo partico
lare — si schierò col fasci
smo, lo sostenne e lo esaltò 
sino alla sua agonia ed i suoi 
'atteggiamenti» furono in
sieme politici e vergognosi 
persino nei confronti di anti
fascisti, come Giovanni A-
mendola, che avevano servi
to il re nella qualità di mini
stri e dal fascismo furono as
sassinati o duramente perse
guitati. Finiamola, dunque, 
con sceneggiate del genere 
che non fanno onore ai diri
genti del PLI i quali, peral
tro, sono stimabili persone. 

L'altra notizia, infine, l'ab
biamo appresa dal giornale 
socialdemocratico e riguar
da alcune riflessioni profon
de, alcuni pensieri (alla Pa
scal) che II ministro Schie-
troma ha consegnato alla 
storia inaugurando una mo
stra del mobile. Considerata 
l'abissale profondità delle 
intuizioni di Schietroma ci 
sembra prudente darne ai 
nostri lettori soltanto un 
brevissimo saggio: • Assistia
mo in questi anni ad una ri
scoperta della casa come 
luogo destinato a momenti 
fondamentali della vita, alla 
necessaria riflessione perso
nale, alla comunione fami
liare, all'incontro con amici. 
Tutti questi momenti parti
colari individuano un am
biente, un arredamento, una 
tavola, un tinello, un salotto, 
uno studio: 

Faremmo torto a noi stessi 
se ci cimentassimo in un 
commento. 

em. ma. 

Il clamoroso caso del medico-senatore accusato di gravissimi reati di terrorismo 

Il PSI lucano scrive a Craxi: 
«1 l i i'l f uno candidare Pinella» 
L'ex ministro Sarti (P2) torna in lista 

Prima una animata discussione e successivamente la decisione di trasmettere la richiesta al vertice socialista 

ROMA — La segreteria re
gionale del PSI lucano ha 
scritto alla direzione per so
stenere «l'inopportunità po
litica di una ricandidatura 
del senatore Domenico Pit-
tella nel collegio di Lagone-
grò (Potenza)». A questa de
cisione i socialisti lucani 
sono giunti l'altra sera al 
termine di un dibattito ani
mato. 

Domenico Pittella, medi
co e presidente della com
missione Sanità di Palazzo 
Madama, è accusato dai 
magistrati romani di una 
serie di gravissimi reati di 
terrorismo, tra i quali l'in
surrezione armata contro i 
poteri dello Stato e la guer
ra civile. I giudici hanno 
chiesto al Senato due auto
rizzazioni a procedere in 
giudizio e due autorizzazio
ni ad arrestare il senatore. 
La clamorosa vicenda giu
diziaria di Domenico Pittel
la è all'esame della giunta 
delle immunità del Senato 
che ha chiesto alla magi
stratura altri documenti e 
atti istruttori (peraltro, a 
quanto risulta, non ancora 
pervenuti). 

Come risponderà il grup
po dirigente dtl PSI alla ri
chiesta dei socialisti luca
ni? Il tempo per una deci

sione inizia ormai a diven
tare stretto: le liste dei can
didati vanno consegnate al 
massimo entro mercoledì 
sera. Una scadenza, questa, 
che tocca, ovviamente tutti 
i partiti. Il PCI, come si ri
corderà, le liste le ha già de
finite all'inizio di questa 
settimana e la loro presen
tazione ufficiale avverrà 
oggi alle 11 nel corso di una 
conferenza stampa, convo
cata in direzione (ingresso 
via dei Polacchi, 43), che sa
rà presieduta da Enrico 
Berlinguer. 

IL CONCLAVE DC — La 
direzione è rimasta riunita 
ieri per tutto il giorno in 
una «non stop» che ripren
derà lunedì mattina e per 
tutto il pomerìggio. Sono 
state definite le liste del La
zio e del Veneto mentre ri
mangono ancora aperte le 
liste della Toscana dove do
mina, come è noto, la cor
rente fanfaniana. Tra riu
nioni plenarie, piccole cola
zioni, riunioni dei capicor-
rente, summit dell'ufficio 
politico, la DC sta proce
dendo nella faticosa e lace
rante opera di composizio
ne delle liste. In esse ritro
veremo, per esempio, il no
me di Adolfo Sarti (ex mini
stro della Giustizia, uno dei 

protagonisti del caso D'Ur-
so-Br-radicali), il cui nome 
fu ritrovato negli elenchi di 
Licio Gelli. Una candidatu
ra sarebbe stata offerta an
che al fanfanlano Gianpao
lo Cresci (anch'egli nelle li
ste P2). 

Il lavoro dello stato mag
giore de è giudicato dagli 
stessi partecipanti «defati
gante»: si procede regione 
per regione accantonando 
gli «intoppi». E non si tratta 
di cose di poco conto. La di
rezione ha dovuto risolvere 
la controversia fra Lattan
zio (l'ex ministro della Dife
sa al tempo della fuga di 
Kappler) e il ministre Ver-
noia, entrambi pretendenti 
al primo posto della lista 
Bari-Foggia. Alla fine ha 
vinto Lattanzio. Una «gra
na» del genere era sorta an
che a Milano fra il ministro 
Virginio Rognoni e il vice 
segretario Roberto Mazzot-
ta: l'ha spuntata l'uomo di 
governo. 

Mentre si attende la defi
nizione dell'elenco degli «e-
sterni» che dovrebbero es
sere presentati in alcuni 
collegi senatoriali (dove 
non c'è la lotta anche feroce 
fino all'ultima preferenza), 
l'operazione indipendenti 

tentata dalla DC si rivela il 
classico «specchietto per le 
allodole»: il presidente della 
Roma, Dino Viola, occupe
rà in lista l'ultimo posto, 
mentre il leader di CL ha 
rifiutato la candidatura. 

IL PCI — Si susseguono 
— convocate dalle Federa
zioni o dai Comitati regio
nali — le conferenze stam
pa per presentare le liste lo
cali. In Lombardia su 118 
candidati ( I l a doppia can
didatura, Camera e Senato) 
sono soltanto 20 — su 45 — 
i parlamentari uscenti ri
confermati. Le donne sono 
ben 28. L'età media è tra i 35 
e i 40 anni. Gli indipendenti 
sono dodici. «Abbiamo pri
vilegiato, come è nostra 
tradizione — ha detto 
Gianni Cervetti, segretario 
regionale —, il mondo del 
lavoro e della produzione e 
abbiamo favorito, anche 
con l'immissione in lista 
degli indipendenti, gli am
bienti del sapere tecnico-
scientifico». Tra gli indi
pendenti e i rappresentanti 
del PdUP: Eliseo Milani, 
Luciana Castellina, Alfon
so Gianni, Franco Bassani-
ni, Stefano Rodotà, Massi
mo Riva, Ettore Masina. 

Indipendenti anche nelle 

Marche: alla Camera sa
ranno candidati — fatto u-
nico — due non vedenti. Si 
tratta di Aldo Grassini, in
segnante di filosofia, presi
dente regionale dell'Unione 
ciechi e di Vanda Dignani 
Grimaldi, insegnante di fi
losofia e presidente dell'U
nione ciechi di Macerata. 

In Abruzzo, tra gli indi
pendenti, Luciano Odori
sio, regista di «Sciopen», il 
film che ha vinto il «Leone 
d'oro» a Venezia e Gianni 
Giovannetti, giornalista del 
•Messaggero». Vasto rinno
vamento anche in Puglia: 
oltre il 50 per cento dei par
lamentari uscenti non è 
stato ripresentato. 

I LAICI — L'accordo tra 
repubblicani, socialdemo
cratici e liberali per candi
dature comuni in collegi se
natoriali è stato raggiunto 
ma è limitato soltanto al 
Trentino, Abruzzo, Molise, 
Basilicata, Calabria e Sar
degna. Ieri il PRI ha an
nunciato la candidatura di 
Sara Simeoni, mentre non è 
stato accolto l'invito a esse
re in lista rivolto a Randol-
fo Pacciardi, l'ex leader di 
Nuova Repubblica. 

Giuseppe F. Mennefla 

Oggi pomeriggio rincontro del Pontefice coi lavoratori di Sesto San Giovanni 

Folla in festa per il Papa a Milano 
Il saluto del sindaco Tognoli e un discorso «elettorale» di Fanfani - Domani dal Duomo rivolgerà il suo messaggio al mondo 

MCANO — H Pontaftca al tuo arrivo in p i a t a 6 Giornata 

Dal nostro inviato 
MILANO — La città di Milano, che 
da domenica scorsa aveva seguito 
con un certo distacco i lavori del 
congresso eucaristico in corso al 
Palasport e le manifestazioni reli
giose svoltesi in piazza del Duomo, 
ha accolto ieri pomeriggio Giovan
ni Paolo II con gli onori e la parte
cipazione che si devono ad un per
sonaggio illustre. 

La storica piazza delle Cinque 
Giornate, dove il Papa è giunto alle 
17,30 con la consueta macchina 
detta «papamoville» dall'aeroporto 
di Linate, era gremita di gente fe
stante convenuta anche dal centri 
vicini nonostante la pioggia so
pravvenuta nel primo pomeriggio 
dopo una mattinata di sole. Cera
no pure il presidente del Consiglio 
Fanfani e 11 sindaco Tognoli che gli 
hanno rivolto rispettivamente il sa
luto del governo e della città. Ma 
mentre Tognoli si è preoccupato 
soprattutto di richiamare l'atten
zione dell'illustre ospite sui proble
mi e le tensioni che caratterizzano 
la città auspicando che la presenza 
del Papa rappresenti un apporto di 
•solidarietà alle forze che aspirano 
ad affermare libertà, giustizia, se
renità e pace», Fanfani non ha 
mancato di cogliere l'occasione per 

strumentalizzazioni elettorali. Ol
tre a confermare la «stima» da parte 
di Pertini, Fanfani ha espresso 1* 
apprezzamento del governo per P 
attenzione che il Papa mostra per 
l'Italia. Ed a riprova di ciò ha cita
to, con una forzatura e una inop
portunità risultate evidenti dato 
che il governo è dimissionario e le 
Camere sono state sciolte, «il com
pletamento della stesura del testo, 
che esaminato In sedi politicamen
te opportune e ratificato dalle sedi 
proprie potrà portare a una revisio
ne del Concordato, adeguato ai 
tempi». 

Giovanni Paolo II ha ringraziato 
Fanfani anche per le espressioni di 
Pertini, ma nulla ha detto a propo
sito del Concordato. Ha cercato, in
vece, di soddisfare un vecchio desi
derio del cattolici milanesi e della 
città di vedere riconosciuto il molo 
che questa ha svolto e svolge, non 
solo nella Chiesa, ma nella società 
Italiana, Una città — ha detto il Pa
pa — che «è stata il cuore pulsante 
dell'economia nazionale, In prima 
fila nell'impresa del Risorgimento 
politico della nazione e nello svi
luppo economico del Paese», ma 
che oggi non è esente «da quei feno
meni negativi che Inquinano la so
cietà moderna e che hanno la loro 

matrice in un riduttivo secolari
smo. Giovanni Paolo II ha perciò 
auspicato, alludendo ai lavori del 
congresso eucaristico, che ci possa 
essere un recupero di quel valori 
morali che aiutino a «scoprire quel
le risposte ai problemi cruciali del
l'esistenza che la scienza e la tecni
ca da sole non sanno indicare». Ha 
espresso infine l'auspicio che la sua 
presenza in terra lombarda «costi
tuisca un segno di fiducia nel do
mani e uno stimolo di vivo Incorag
giamento ad operare nella pace e 
nella solidarietà». 

Molti si aspettavano che il Papa 
analizzasse più In concreto i gravi 
problemi che travagliano milioni di 
lavoratori per i contratti non anco
ra rinnovati per esemplo e per l'in
certezza che caratterizza l'attuale 
momento economico e politico. Ma 
si presume che questi temi come 
quelli della pace divenuti ormai do
minanti in quanto investono lo 
stesso destino dell'umanità saran
no affrontati dal Papa allorché, nel 
tardo pomeriggio di oggi, si Incon
trerà con gli operai, con 1 lavoratori 
di Sesto San Giovanni. Domani poi, 
parierà agli Imprenditori pubblici e 
privati nella sede della Fiera di Mi
lano e qui dal balcone del Duomo, 
dopo un incontro con gli intellet

tuali all'Università Cattolica, rivol
gerà all'Italia e al mondo il suo 
messaggio. Vi è, infatti, una grande 
attesa per questi discorsi dai quali 
si potrà pure capire come potranno 
essere sciolti i nodi del rapporto fe-
de-polltica dei cattolici e del ruolo 
della Chiesa negli anni Ottanta ri
masti Irrisolti dopo un congresso 
eucaristico che ormai volge al ter
mine. 

Nell'ultimo anno si sono regi
strati prese di posizione coraggiose 
da parte degli episcopati siciliano, 
calabrese, campano nel confronti 
di fenomeni disgreganti come la 
mafia e la camorra. Ebbene questi 
temi di cosi scottante attualità so
no rimasti ai margini del congresso 
eucaristico. Le relazioni tenute da 
vescovi e teologi li hanno appena 
sfiorati come pure hanno toccato 
solo genericamente problemi del 
mondo del lavoro e della pace. Del 
suo Impegno contro la camorra ha 
parlato mons. Rlboldi vescovo di A-
cerra ma nel quadro di un Incontro 
culturale nella chiesa San Carlo e 
non al Palasport dinanzi alla gran
de platea del congresso eucaristico. 
Cosi mons. Del Monte vescovo di 
Novara e ancora di più mons. Qua
dri vescovo di Terni hanno sottoli
neato come la Chiesa debba stare 

dalla parte, dei lavoratori e impe
gnarsi per la costruzione di una so
cietà nuova ma non di questo si è 
particolarmente discusso ai con
gresso. Così il segretario della Con
ferenza episcopale italiana, monsi
gnor Caporello, ha parlato autocri
ticamente dei ritardi della Chiesa 
nell'impostare un serio discorso 
con i «lontani» i quali — ha detto — 
«non ci seguono forse perché ci tro
vano monotoni, sfasati, alienanti e 
perché I nostri discorsi sono poco 
cristiani». Ma questo tema non è 
stato ripreso. 

Il cardinale Martini, concluden
do ieri mattina i lavori ha detto che 
l'attuale congresso «è stato un ap
puntamento intermedio» tra 11 con
vegno di evangelizzazione e promo
zione umana del 1976 e quello che 
la Chiesa italiana si appresta ad or
ganizzare per il 1984. Un momento 
di riflessione che è servito, tuttavia, 
a dare uno scossone a vecchi sche
mi ed anche a un neointegrismo 
che ancora contano nella Chiesa i-
taliana. In nottata il palco di legno 
sul quale 11 Papa avrebbe dovuto 
celebrare la messa in via Quarcn-
chi, nel quartiere Gallaratcse, è an
dato a fuoco. La poliza Indaga. 

Alceste Santini 
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